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COPIA ALBO 

 

Comuni di Almese, Avigliana, Borgone Susa, Bruzolo, Bussoleno, Caprie, Caselette, Chianocco,  

Chiusa di San Michele, Condove, Mattie, Mompantero, Novalesa, San Didero, San Giorio di Susa,  

Sant’Ambrogio di Torino, Sant’Antonino di Susa, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, Villar Focchiardo 

Verbale di deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 21/2016 

OGGETTO: Convenzione per la gestione in forma associata dello Sportello unico per le 

attivita’ produttive – SUAP - 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2019 e relativo 

regolamento di organizzazione e funzionamento. Approvazione.           

 
Oggi 04/11/2016, in Bussoleno, via Trattenero 15, presso la Sala Riunioni di Villa Ferro, individuata 

dall’art. 2 dello Statuto come sede provvisoria dell’Unione Montana, si riunisce il Consiglio dell’Unione 

Montana Valle Susa. La convocazione è stata disposta per le ore 21:00 di oggi. 

Assume la Presidenza il Sig. Sandro PLANO,in qualità di Presidente dell’Unione. 

Il Sig. Livio SIGOT, segretario dell’Unione Montana di Comuni, ai sensi dell’art. 32 del TUEL 267/2000 

e dello Statuto, assiste alla seduta e ne cura la verbalizzazione. 

In prosecuzione si procede con l’esame del presente punto all’ordine del giorno. 

Sono presenti al momento dell’inizio della discussione del punto così da costituire il numero legale i 

Consiglieri: 

n. COMUNE Rappresentanti dei Comuni Nomina Presente 

1 Almese Ombretta BERTOLO Deliberazione C.C. Sì 

2 Avigliana Baldassare MARCECA Deliberazione C.C. Sì 

3 Borgone Susa Paolo ALPE Deliberazione C.C Sì 

4 Bruzolo Chiara BORGIS Deliberazione C.C. No 

5 Bussoleno Ivano FUCILE Deliberazione C.C. Sì 

6 Caprie Marco MORETTA Deliberazione C.C. Sì 

7 Caselette Pacifico BANCHIERI Deliberazione C.C. Sì 

8 Chianocco Ketty Maria VASTANO Deliberazione C.C. No 

9 Chiusa di San Michele Fabrizio BORGESA Deliberazione C.C. Giust. 

10 Condove Emanuela SARTI Deliberazione C.C. Sì 

11 Mattie Francesca VERNETTO Deliberazione C.C. Sì 

12       Davide GASTALDO Deliberazione C.C. Sì 

13 Novalesa Ivano GATTIGLIO Deliberazione C.C. Sì 

14 S. Ambrogio di Torino Antonella Domenica FALCHERO Deliberazione C.C. Sì 

15 S. Antonino di Susa Susanna PREACCO In veste di Sindaco Sì 

16 S. Didero Loredana BELLONE In veste di Sindaco Sì 

17 S. Giorio di Susa Danilo BAR In veste di Sindaco Sì 

18 Susa Sandro PLANO Deliberazione C.C. Sì 

19 Vaie Elisabetta SERRA Deliberazione C.C. Sì 

20 Venaus Nilo DURBIANO Deliberazione C.C. Sì 

21 Villardora Barbara FERRERO Deliberazione C.C. Sì 

22 Villarfocchiardo Emilio CHIABERTO In veste di Sindaco Sì 

Rappresentanti delle minoranze 

23 S. Antonino di Susa Roberto GIUGLARD No 

24 S. Giorio di Susa Marina CLERICO Sì 

25 Bussoleno Luigi CASEL Sì 

26 Mattie Marina PITTAU Sì 
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Sono presenti n. 22. Sono assenti 4 I rappresentanti dei Comuni complessivamente rappresentano – in 

riferimento al parametro della popolazione dei rispettivi enti all’ultimo censimento stabilito nello Statuto 

– la percentuale del 92,79% di abitanti residenti sul totale. 

*** 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

Vista la proposta di deliberazione n. 23 del 31/10/2016, riportata come segue; 

 

A relazione dell’Assessore alle attività produttive 

 

Premesso che: 

• la prima esperienza di gestione in forma associata dello Sportello Unico per le Attività produttive 

(SUAP) in capo ad un ente territoriale sovracomunale (Comunità Montane) risale all’anno 2001, 

con la partecipazione di 25 Comuni; 

• il rapporto convenzionale tra l’ente capofila(l’allora Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val 

Cenischi) ed i Comuni è stato rinnovato nel tempo in considerazione dei risultati raggiunti e del 

fatto che esso rappresentasse una valida soluzione soprattutto per gli enti di dimensioni minori, garantendo 

una migliore qualità del servizio, una gestione uniforme sull’intero territorio interessato ed un 

contenimento dei costi; 

• nell’anno 2010, a seguito del processo di accorpamento delle Comunità Montane disposto dalla 

Regione Piemonte, la neo costituita Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone approvava una 

nuova convenzione con i Comuni interessati per la gestione associata dello SUAP, 

successivamente rinnovata fino al 31/12/2014; 

• aderivano alla gestione associata i Comuni di Almese, Avigliana, Bardonecchia, Borgone Susa, Bruzolo, 

Bussoleno, Caprie, Caselette, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di San Michele, Condove, Exilles, Giaglione, 

Gravere, Mattie, Meana di Susa, Mompantero, Novalesa, Rubiana, Salbertrand, San Didero, San Giorio di 

Susa, Sant’Ambrogio di Torino; Sant’Antonino di Susa, Sauze di Cesana, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, 

Villar Focchiardo; 
• a seguito dell’avvio del processo di superamento ed estinzione delle Comunità Montane disposto dalla 

legge regionale 28 settembre 2012 n. 11, successivamente modificata dalla legge regionale14 marzo 2014 

n. 3, per garantire il regolare funzionamento del SUAP, in via transitoria veniva stipulata una nuova 

convenzione di durata biennale (1 gennaio 2015 – 31 dicembre 2016) tra la Comunità Montana Valle Susa 

e Val Sangone ed i comuni di Almese, Avigliana, Bardonecchia, Borgone Susa, Bruzolo, Bussoleno, 

Caprie, Caselette, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di San Michele, Coazze, Condove, Exilles, Giaglione, 

Gravere, Mattie, Meana di Susa, Mompantero, Novalesa, Rubiana, Salbertrand, San Didero, San Giorio di 

Susa, Sant’Ambrogio di Torino, Sant’Antonino di Susa, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, Villar 

Focchiardo,con successivo ingresso del Comune di Oulx; 

• l’art. 1.3 della convenzione richiamata al punto precedente prevede che, ad avvenuto completamento del 

riordino del sistema degli enti locali da parte della Regione Piemonte e con la piena operatività delle 

Unioni Montane di Comuni, con la corrispondente estinzione della Comunità Montana Valle Susa e Val 

Sangone, la funzione di capofila sia trasferita all’Unione Montana che raccoglierà il maggior numero di 

Comuni aderenti alla convenzione stessa; 

• dal 1 gennaio 2016 l’Unione Montana Valle Susa ha assunto la funzione di ente capofila ai sensi della 

convenzione; 

• in previsione della prossima scadenza l’Unione Montana Valle Susa, con nota prot. 0004772 del 

06/06/2016, chiedeva ai Comuni aderenti alla gestione associata dello SUAP di manifestare la volontà di 

mantenere il modello esistente e di sottoscrivere una nuova convenzione per gli anni 2017-2019 con 

riproposizione, nella sostanza, degli stessi contenuti della convenzione in essere; 

• i Comuni interessati hanno manifestato una preliminare adesione alla proposta di prosecuzione della 

gestione in forma associata del SUAP, con capofila l’Unione Montana Valle Susa; 
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Visto il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, articoli 23-26 (titolo II, capo IV), che attribuisce ai Comuni le funzioni 

amministrative inerenti gli impianti produttivi di beni e servizi, definendo altresì i principi di carattere 

organizzativo e procedimentale, consentendo anche, all’art. 24, l’esercizio di tali funzioni anche in forma associata; 
 

Preso atto che: 

- con D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, modificato con D.P.R. 7 dicembre 2000, n. 440, è stato approvato il 

“Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, 

l’ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per l’esecuzione di opere 

interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma 

dell’art. 20, comma 8, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”. Tale Regolamento è stato modificato con D.P.R. 

del 7.12.2000 n. 440; 

- con decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 

si stabiliva di procedere alla semplificazione e al riordino della disciplina dello Sportello Unico per le 

Attività Produttive di cui al D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447 e s.m.i.; 

- con D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, è stato adottato il “Regolamento per la semplificazione ed il riordino 

della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, il 

quale identifica (art. 2 comma 1) nello Sportello Unico per le Attività Produttive il soggetto pubblico di 

riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l’esercizio di attività produttive e di 

prestazione di servizi e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, 

ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento nonché cessazione o riattivazione delle 

suddette attività, ivi compresi quelli di cui al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

 

Considerato che il funzionamento dello Sportello Unico per le Attività Produttive deve essere regolato da norme di 

dettaglio contenute in uno specifico regolamento; 

 

Visto il testo di convenzione per la gestione in forma associata dello Sportello Unico per le Attività Produttive per 

il periodo 01/01/2017-31/12/2019, allegato alla presente proposta di deliberazione; 

 

Visto il testo del Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento dello Sportello Unico per le Attività 

Produttive allegato alla presente proposta di deliberazione; 

 

Visti i pareri favorevoli prescritti dalla normativa vigente, in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi da 

parte del Responsabile del Settore Servizi generali e associati e del Responsabile Servizio Finanziario; 

 

Uditi gli interventi dei consiglieri Marceca , Durbiano, Moretta, Plano, Pittau, Casel. 

Dopo il dibattito, il Presidente propone la modifica dell’art. 8 della Convenzione, prevedendo che la regolazione 

della convenzione, stante la nuova struttura associativa dell’Unione, sia demandata agli organi della stessa, e in 

particolare al Consiglio, con parere consultivo della Assemblea dei Sindaci. Il nuovo testo dell’art. 8 risulterà 

pertanto il seguente: 

Articolo 8 – Regolazione delle attività e riparti dei costi 
 

Le parti convengono che alla Giunta e al Consiglio dell’Unione Montana Valle Susa, secondo le 

rispettive competenze, competerà programmare le attività, monitorare lo svolgimento, valutare i risultati 

dell’attività e determinare le modalità di riparto dei costi dello Sportello Unico fra gli aderenti alla 

Convenzione, previo parere consultivo l’Assemblea dei Sindaci dei Comuni aderenti. Per il primo anno il 

riparto dei costi viene operato secondo le modalità vigenti per gli anni 2015-2016. 
 

il Consiglio dell’Unione Montana, con 22 voti favorevoli resi in forma palese 

 

DELIBERA 
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1. di approvare l’allegata Convenzione per la gestione in forma associata dello Sportello Unico per le Attività 

Produttive per il periodo 01/01/2017-31/12/2019, modificata come in premessa, dando atto che l’art. 8 è 

sostituito dal presente testo: 

 

Articolo 8 – Regolazione delle attività e riparti dei costi 
 

Le parti convengono che alla Giunta e al Consiglio dell’Unione Montana Valle Susa, secondo le 

rispettive competenze, competerà programmare le attività, monitorare lo svolgimento, valutare i 

risultati dell’attività e determinare le modalità di riparto dei costi dello Sportello Unico fra gli 

aderenti alla Convenzione, previo parere consultivo l’Assemblea dei Sindaci dei Comuni aderenti. 

Per il primo anno il riparto dei costi viene operato secondo le modalità vigenti per gli anni 2015-

2016. 
 

2. di approvare l’allegato Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento dello Sportello Unico per le 

Attività Produttive; 

3. di trasmettere copia della Convenzione approvata ai Comuni interessati, affinché possano procedere alla 

conseguente deliberazione di adesione alla convenzione stessa; 

4. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente con una seconda votazione palese unanime favorvole. 

 
 

 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale, firmato digitalmente in un momento successivo. 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

F.to: Sandro PLANO  

 

IL SEGRETARIO 

Firmato digitalmente 

F.to: Livio SIGOT 

 

 
 

 

 


